
stante nella sua devozione, e i mesi passatig l i  lece grazia di 
riscuotere un castello in Boemia già impegnato da S. M . , il 
quale vj»le 100,000 (allori di più di quello ch’ egli ha sbor
sato.

Il Gcnger è d ’ Ulma , stimato uomo dabbene e molto p ru 
dente , e però del suo consiglio S. M. si vale assai.

Il Seld è d’ Augusta , allevato da Carlo V in questo me
desimo uffizio di vicecancelliere, e ha di provvisione dal re 
Filippo fiorini 1200 l’annot È stimato intelligentissimo , p r in 
cipalmente nelle cose appartenenti all’ im p e r io ,  onde si può 
dire ch’ egli è quasi solo quello che fa il tu t to ,  ma nelle cose 
appartenenti alla guerra non è alcuno di loro che n’ abbia co
gnizione alcuna ; e sebbene per questo causano infiniti incon
v en ie n t i , nondimeno S. M. si compiace in lo ro ,  e li crede 
com pitam en te , tanto che sebbene il suo giudizio è meglio del 
lo ro ,  nondimeno se la maggior parte sente contro di lei, essa 
cede , e avvenendo alcuna cosa s in i s t r a , si contenta di dire : 
ricordatevi che la preveddi.

1 sudditi di S. M. sono malissimo soddisfatti di questo 
governo ,  e liberamente esclamano dicendo che la troppa fede 
che ha S. M. ne’ suoi cons ig l ie r i , e la poca cognizione che essi 
hanno del governo , ogni dì reca loro infinito danno ; e cono
scendo che anche il re Massimiliano non approva questo modo 
di governo del p a d r e , tanto più esclamano. Della qual mala 
soddisfazione de’ p o po l i , sebbene l’ Im peratore n ’ è stalo molle 
volle avvert i to ,  però non ha fallo mai provvisione a lcuna , 
anzi si compiace che le cose sue siano governale da uomini 
t a l i , chiamandoli quieti , m odes t i , secondo la sua natura  ; e 
siccome si dimoslra soddisfattissimo quando gli sono lodali , 
così non riceve offesa maggiore che quando li sente b iasima
re ; onde si può dire che S. M. sia del tutto in loro preda.

Nacque l’imperatore in Spagna ai 10 di marzo 1 5 0 3 ,  
onde ora corre 59 anni in circa. E  di statura m ed iocre , e 
molto asciutto. Ha il collo lungo che gli piega in n a n z i , le 
labbra grosse come hanno tulli di casa d ’ A us tr ia ,  il naso gran
de e aquilino , gli occhi assai v iv a c i , la carne alquanto di co
lor rosso siccome sono i capelli e la barba, che incominciano
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